
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Anche 
in Italia 
i satelliti 
salvavita 

L'Italia ha aderito al consorzio intemazionale di soccorso 
via satellite Cospas-Sarsat, definito un vero e proprio «aiu
to del cielo» per tutti quanti hanno la sventura di naufraga
re, precipitare con l'aereo, chiedere soccorsi trovandosi 
fuori dalla portata di ogni aiuto. Il consorzio Cospas-Sar
sat, basato su una rete di satelliti che ruota intorno alla 
terra compiendo un giro in poco meno di un'ora, è l'unica 
organizzazione spaziale che accomuna nello stesso pro
gramma e in maniera paritetica Usa, Urss, insieme a Fran
cia e Canada (gli altri due membri fondatori). 

Scoperti 
due nuovi 
tipi 
di molluschi 

Due nuove specie di mollu
schi marini sono state sco
perte, e descritte per la pri
ma volta, nel Mediterraneo: 
si tratta di due piccoli gaste
ropodi (animali, cioè, dota-
ti di una conchiglia a forma 

•»>»»»»»»»»»»•*•»»»»»»»»•"•»»»»»»»»«• di «chiocciola») trovati a 
grande profondità (fino a 950 metri) nella zona delle Boc
che di Bonifacio, fra la Corsica e la Sardegna, e a sud di 
Capo Carbonara, in provincia di Cagliari. Le due nuove 
specie, descritte da Italo Nofroni sulla rivista intemaziona
le di malacologia («La Conchiglia», appartengono al gene
re odostomia, costituito da molluschi di piccole dimensio
ni (qualche millimetro di altezza in media) dotate di con
chiglie bianche e lucide. 

Crolla ili USA Grande danno per l'astro-
tt i l n o m i a : " gigantesco tele-
li Qrdnde scopio parabolico di Green 
telescoDio Bank-in west v>rs inia> sm-
u . iw t ,v )nv zie al quale la scienza mo
d i Green*Ddnk dema ha potuto compiere 

importanti passi nella cono-
"•• ' • • • •"•^^•• •^^^™ scenza dell'universo, è crol
lato. Alto quasi cento metri, il primo radiotelescopio della 
storia si è schiantato al suolo la scorsa notte quando le due 
torri d'acciaio che lo sorreggevano hanno ceduto. Anche 
il centro di controllo dell'osservatorio nazionale di radioa
stronomia è rimasto danneggiato nell'incidente. Il telesco
pio, che somigliava ad un enorme catino, captava onde 
radio nello spazio consentendo l'identificazione dei corpi 
celesti più lontani. Costruito tra il 1961 e il 1962 per un 
costo con una spesa di un milione di dollari, il radiotele
scopio di Green Bank ha svolto un ruolo chiave nella 
scoperta della pulsar al centro della nebulosa del Cancro, 
la famosa supernova che esplose nel luglio 1054. Non si 
conoscono ancora le cause del crollo. Il vicedirettore del
l'osservatorio George Seielstad ha annunciato l'intenzione 
di avviare un'indagine, Il senatore Jay Rockefeller si è 
impegnato a far riparare il telescopio o a fame costruire 
uno nuovo. 

Aids: 
Callo attacca 
il governo 
americano 

Robert Gallo ha criticato la 
mentalità del governo ame
ricano nel combattere l'epi
demia .perché manca il 
senso di urgenza che do
vrebbe esserci, come se si 
fosse in guerra». Critiche si-

^ ^ ™ ™ * ^ ^ ^ ^ ^ " " " miti, ma per la Francia, ha 
espresso Lue Montagnler, l'altro scopritore del virus. A 
Gallo, in corsa contro il tempo per realizzare un vaccino 
contro l'Aids, era stato chiesto un commento su un docu
mento del congresso dal titolo .Aids: dove sono I farma
ci?» nel quale si crìtica duramente l'amministrazione Rea-
gan per il suo .sconvolgente vuoto di leadership» nella 
battaglia contro l'epidemia che ha già ucciso più di venti
mila persone negli Slati Uniti. Gallo ha ammesso che .più 
o meno i fondi per la ricerca ci sono» ma ha aggiunto che 
le direttive dall'alto e la burocrazia hanno ostacolato il 
lavoro dei ricercatori: .Non si può dire che sia colpa di una 
persona, o colpa di Reagan. Ma c'è una mentalità da tem
po di pace, mentre siamo in piena guerra». 

Una dieta 
per curare 
le cardiopatie 

Una dieta vegetariana con 
meno del 10 per cento di 
grassi. Abolizione assoluta 
del fumo di sigaretta. Mo
derato esercizio motorio. 
Questa è la ricetta che può-
modificare sensibilmente la 

m m ^ m " ™ ^ • sintomatologia delle malat
tie cardiache senza ricorrere all'assunzione di farmaci. È 
una ricetta che scaturisce da uno studiocondotto dal pro
fessor Dean Ornish. Docente di medicina all'Università di 
San Francisco e presentato dal clinico al convegno del
l'Associazione cardiologica americana in corso in questi 
giorni. Invece di ricorrere alla chemioterapia, il program
ma sperimentato da Omish obbliga a modificare drastica
mente lo stile di vita per indurre miglioramenti significativi 
nello slato di salute di pazienti affetti da coronaopatie. 

ROMEO BASSOU 

.Rio de Janeiro 
D congresso mondiale di ginecologia 
si anima sul «mini aborto» 

. L a polemica 
L'annuncio del ritiro del farmaco 
scoppia a bomba tra i ginecologi 

Non toccate quella pillola 
È cronaca dei giorni scorsi: la casa farmaceutica 
francese ha ritirato dal mercato, in seguito alle 
furiose polemiche avvenute in Francia, PRU 486, la 
famosa pillola del giorno dopo. La notizia è rimbal
zata al congresso mondiale di ginecologia a Rio de 
Janeiro, provocando l'indignazione dei «tecnici» 
dell'aborto, in stragrande maggioranza schierati a 
favore del farmaco. In diretta dal convegno... 

ALESSANDRA GRAZIOTTIN 

• • A ripensarci, fino a quel 
momento al XII congresso 
mondiale di ginecologia e 
ostetricia grandi emozioni 
non c'erano state. In una Rio 
de Janeiro pigra e piovosa, i 
9mlla ginecologi giunti per 
questo appuntamento - che si 
rinnova ogni tre anni - s'era
no presto dispersi nelle 13 sa
le dei lavori congressuali pa
ralleli. 

Puntualizzazioni importanti 
erano venute dai massimi sa
cerdoti della ricerca mondiale 
- soprattutto nel campo della 
endocrinologia ginecologica 
e della medicina della ripro
duzione - ma di guizzi nuovi, 
e di emozione poi, neanche 
l'ombra. 

L'IDEA ROUSSEL 
Fino all'impennata improv

visa, complice la casa farma
ceutica francese Roussel-
Uclaf, che ha scosso il quieto 
tran-tran congressuale con 
una notìzia decisamente pro
vocante. 

La Roussel ha scelto infatti 
questo momento per comuni
care - ai ginecologi e al mon
do - il ritiro dalla distribuzio
ne dì una molecola, l'RU486 
(mifepristone), frutto origina
le della ricerca dei laboratori 
della casa francese. Provo
cando un finimondo. 

Il casus belli è presto detto. 
LRU486 è una molecola epi
camente calda. In termini 
semplici, è una specie di chia
ve falsa che blocca la serratu
ra da cui dipende l'entrata nel 
nucleo delle cellule uterine 
(endometriali e miometrìali) 
delle informazioni codificate 
dal progesterone. Per questo 
TRU486 è definito antlproge-
stinlco perché blocca le azio
ni del progesterone che sono 
tra l'altro essenziali per la 
continuazione della gravidan
za. 

Facile capire che tra le va
rie azioni del farmaco (vedi 
scheda tecnica) ce ne sia una 
nell'occhio del ciclone. Som
ministrato entro ì primi 49 
giorni di gravidanza (contan
do dal primo giorno dell'ulti
ma mestruazione) questo far
maco è in grado di indurre 
l'interruzione medica della 
gravidanza stessa nell'80% dei 
casi se somministrato da solo 
e nel 95% se somministrato in 
associazione alle prostaglan-
dine. 

Per la prima volta nel mon

do è stata cioè individuata una 
molecola efficace nell'indurre 
la interruzione farmacologica 
della gravidanza, con un mec
canismo d'azione provocato 
che è sovrapponibile a quanto 
succede nell'aborto sponta
neo. (Altre molecole con que
sta azione erano già state stu
diate in passato ma erano gra
vate da tali effetti collaterali 
da essere inutilizzabili, in pra
tica, a questo scopo). 

Ma il campo dell'aborto, 
pur se legalizzato anche in 
Francia da anni, è ancora un 
campo minato. E gli esponen
ti della Roussel, preoccupati 
delle crescenti pressioni na
zionali e intemazionali prove
nienti da istituzioni e privati (e 
delle minacele di boicottag
gio sugli altri farmaci della ca
sa) ne hanno quindi deciso il 
ritiro. Probabilmente pensan
do che se proprio era più op
portuno togliersi il problema 
una volta per tutte almeno 
meritava farlo alla grande. 
Detto fatto. 

La notizia del ritiro, annun
ciata al mattino, provoca alcu
ni importanti cambiamenti al 
programma congressuale già 
fissato da mesi. Da una sala 
minore, la tavola rotonda sul 
farmaco e sulla sua efficacia 
clinica viene spostata in prima 
sala (più di mille posti a sede
re) e anticipata all'ora di pran
zo, quando i lavori scientifici 
di tutte le altre sale sono so
spesi. 

In un passa-parola più effi
cace di cento annunci, ci tro
viamo stipati come sardine a 
seguire le ultimissime notizie 
sulle caratteristiche del farma
co e sulla sua efficacia cllnica. 
RISULTATI CLINICI 

Piuttosto tesi, partecipava
no alla tavola rotonda lo sco
pritore della molecola, prof. 
E. Beaulieu, il coordinatore 
della ricerca clinica sul farma
co della Roussel dr. A. Ul-
mann, e i ginecologi (D. 
Baird, di Edimburgo; M. By-
gdeman, di Stoccolma; S. 
2heng, dì Pechino; V. Hingo-
rani, di Delhi) che hanno par
tecipato alla valutazione clini
ca del RU486 (già autorizzato 
in Francia dal ministero della 
Sanità). 

Esposizioni lucide, quelle 
degli occidentali, ben artico
late, che ritornellavano sul fi
nale su un unico concetto car
dine: «II dramma dell'aborto 

Un convegno al Gramsci veneto sul principio antropico 
Disputa fra creazionisti e fautori del caso 

Il cosmo prevede l'uomo? 
L'Universo prevede l'esistenza dell'uomo? Se ne 
discuterà da domani nel corso di un convegno 
promosso dall'istituto Gramsci del Veneto. Un di
battito a cavallo fra scienza e filosofia che ripropo
ne Pantica disputa fra i creazionisti e i fautori del 
caso e della probabilità. Per due giorni studiosi di 
fama internazionale si confronteranno sul «princi
pio antropico». 

UMBERTO CURI 

• • Fra le discipline scienti
fiche, la cosmologia rappre
senta un caso assai singolare, 
se non unico. Da un lato, in
fatti, essa è probabilmente la 
più antica, come testimonie-
rebbero non solo le cosmo* 
logie «occidentali», dell'Egit
to e della Meso pò tamia, ma 
anche quelle della Cina e 
dell'India; dall'altro, acco
gliendo una periodizzazione 
ormai largamente condivisa 
dagli studiosi, essa è forse la 
scienza più giovane, se è vero 
che l'atto di nascita ufficiale 
di un'autonoma e rigorosa in
dagine scientifica dell'univer
so si può far risalire al 1924, 
allorché Edwln Hubble sco

pre l'esistenza dell'universo 
extra galattico, individuando 
nella galassia M-31 in Andro
meda un sistema stellare ben 
esterno e simile al nostro. A 
differenza di ciò che è possi
bile affermare in altri campi, 
come la fisica o la biologia o 
la stessa psicologia, questa 
duplicità di nuovo e di antico 
non è per altro descrivibile 
nei termini di unaevoluzione 
lineare dalla filosofia alia 
scienza. Al contrario, un'ulte
riore particolarità della co
smologia, collegata a quella 
precedente, è che nel grande 
sviluppo che essa ha cono
sciuto nell'ultimo mezzo se

colo, dal punto di vista teori
co ed osservativo, non ha af
fatto cancellato e neppure ri
dimensionato l'importanza 
delle questioni filosofiche 
connesse con l'indagine ra
zionale del cosmo, al punto 
da rendere ancora oggi assai 
ampia la zona di frontiera, o 
di intersezione, fra scienza e 
filosofia per quanto riguarda 
le ricerche sulla storia, la 
struttura e il destino dell'uni
verso. 

Un problema che più di al
tri può adeguatamente espri
mere l'intreccio ora accenna
to, è quello conosciuto con 
l'espressione «principio an
tropico». In termini molto 
schematici, tale principio ri
guarda il chiarimento del ruo
lo dell'uomo nell'universo, a 
partire dalla constatazione 
del fatto che, indipendente
mente dall'effettiva impor
tanza dell'uomo nella realtà 
delle cose, è logicamente ne
cessario che l'universo deb
ba avere proprietà compatibi
li con l'emergere dell'uomo. 
Questa considerazione ha su

scitato, ovviamente, le inter
pretazioni più diverse e con
trastanti - non solo in campo 
cosmologico, ma anche in fi
sica, biologia e filosofia - ac
cendendo la disputa tra 
quanti ravvisano nel principio 
antropico una conferma del
l'ipotesi creazionistica e i fau
tori di una spiegazione basata 
sul caso o sulla probabilità. 

Sul complesso di questi 
problemi cesi attuali ed affa
scinanti, l'istituto Gramsci 
Veneto e l'Istituto italiano per 
gli studi filosofici hanno pro
mosso un convegno interna
zionale di studio, che si terrà 
domani e dopodomani pres
so l'Aula Magna di Cà Dolfin 
a Venezia. Fra gli studiosi che 
si interrogheranno sulle 
«condizioni per l'esistenza 
dell'uomo nell'universo» (co
sì suona il sottotitolo dell'in
contro veneziano), spiccano 
i nomi di Fred Hoyle e dì 
Dennis Sciama fra i cosmolo
gi. del teologo della Specola 
vaticana p^dre Coyne di 
astronomi rome Jean Hei-
dmann e John 3arrow e del 
filosofo Massimo Cacciari. 

Disegno di Giulio Sansonetti 

Così funziona l'RU 486 
• • Cos'è: una molecosa di sintesi, derivata 
dal noretisterone possiede soprattutto marcata 
attività anti progestinica. 

Come agisce: si lega ai recettori del proge
sterone, impedondone l'attività. In pratica, 
rende l'endometrio (cioè lo strato intemo del
l'utero in cui si impianta di solito l'uovo fecon
dato) inadatto al proseguimento della gravi
danza, in quanto le impedisce l'azione nutriti
va e di supporto. Favorendo le contrazioni del 
miometrio (la muscolatora liscia che costitui
sce la parete uterina) determina infine l'espul
sione del prodotto di concepimento. 

Con» somministra: i protocolli attuali pre
vedono la somministrazione (entro il 49esimo 
giorno di gravidanza e a donne che abbiano 
fatto richiesta di interruzione volontaria legale 
delta gravidanza) di 3 compresse da 200 milli
grammi (in dose unica sotto diretto controllo 
medico). Dopo due-Ire giorni vengon sommi
nistrate le prostagtandine (per fiala intramu
scolare o ovulo vaginale) che facilitano l'e
spulsione. 

Tempo d'Azione: il farmaco raggiunge con
centrazioni plasmatiche efficaci dopo 2 ore 
dall'assunzione. L'aborto avviene entro una 
settimana in genere due o tre giorni dopo la 
somministrazione del RU 486 e qualche ora 
dopo la somministrazione delle prostaglandi-

Efflcacla: il farmaco Ru 486 determina l'a
borto nell'80% dei casi; nel 95% dei casi se 
usato in associazione alle prostaglandine. Il 5% 
di aborti incompleti richiede la revisione chi
rurgica della cavità uterina (come nelle moda
lità attuali di interruzione volontaria di gravi' 
danza). 

Effetti collaterali: dolori uterini di tipo 
crampiforme (come nella dismenorrea o nel
l'aborto spontaneo); nausea, disturbi gastro
intestinali e sanguinamento abbondante in una 
minoranza di casi. Per tali ragioni (efficacia 
non assoluta e rischio di sanguinamento ab
bondante) il farmaco vasomministrato sotto 
diretto controllo medico in ambiente attrezza
to. 

Altre indicazioni attuali: 
- impercezione post-coitale medio luteale (pil
lola della settimana dopo); 
- maturazione cervicale (preparazione del col
lo dell'utero per il parto); 
- espulsione di feto già morto (per altre cau
se); 

Possibili indicazioni rotare; - l'induzione 
della lattazione; 
- induzione del parto (nella gravidanza oltre il 
termine); 
- terapia di tumori ormono dipendenti conte
nenti recettori per il progesterone. DA.G. 

come scelta resta invariato; 
ma se la donna ha deciso per 
l'interruzione volontaria di 
gravidanza, utilizzare l'RU486 
(cioè effettuare un'interruzio
ne medica) significa solo of
frire una scelta operativa in 
più rispetto all'interruzione 
chirurgica, attualmente in uso. 

Ad alleggerire il pathos in 
sala, con i ricercatori - france
si soprattutto - passati in 24 
ore dal ruolo di imputati a 
quello di vittime, provvedeva 
involontariamente la piccolis
sima dottoressa Zheng, co
stretta ad arrampicarsi su uno 
scatolone di emergenza per 
arrivare al leggio. I suoi dati 
(oltre 2.660 interruzioni di 
gravidanza) sommati a quelli 
degli altri ricercatori clinici, 
consentono di definire il profi
lo di efficacia e i limiti attuali 
di questo farmaco. 

Quali vantaggi sono emersi 
finora dalle ricerche compiu
te? 

Con una precisa clausola 
che la donna deve aver segui
to l'iter legale per l'interruzio
ne volontaria di gravidanza: 
1) espulsione «spontanea* del 
prodotto del concepimento, 
senza rischi derivanti dalla di
latazione forzata del collo ute
rino, dell'anestesia e della re
visione chirurgica della cavità 
uterina oggi ancora necessa
ria nelle interruzioni tradizio
nali. Per non parlare delle in
fezioni pelviche spesso pre
senti se l'intervento non viene 
effettuato in condizioni dì ri
gorosa asepsi. Rìschi che sa
rebbero responsabili dì circa 
150mila morti di donne nel 
mondo per anno in seguito a 
procurato aborto soprattutto 
nei paesi sottosviluppati;. 
2) somministrazione medica 
ambulatoriale con osservazio
ne in ambiente ospedaliero 
per qualche ora (con ricovero 
tipo hospìtat-day) e quindi ri
duzione anche dei disagi fami
liari e costi pubblici; 
3) effetti collaterali modesti 
per la dònna (dolori crampi
formi, analoghi a quelli dell'a
borto spontaneo, nausea, di
sturbi gastrointestinali). 

Quali lìmiti nell'uso attuale? 
I) Il farmaco, come già sotto
lineato, va somministrato en
tro il 49* giorno di amenorrea 
e quindi solo nelle fasi iniziali 
della gravidanza, pena una 
netta caduta di efficacia. 2) 
Può comportare un sanguina
mento uterino più abbondan
te di una normale mestruazio
ne nel 2% dei casi (Inoltre co
me già indicato nella scheda 
tecnica) nel 5% dei casi non è 
sufficiente. Per entrambe que
ste ragioni (rischio di sangui
namento ed efficacia non as
soluta allo stato attuale della 
ricerca) il farmaco va sommi
nistrato sotto diretto controtto 
medico. 

Quali perplessità restano 
per l'uso a lungo termine o ri
petuto? La risposta unanime 

di tutti i partecipanti alla tavo
la rotonda è che non sono sta
ti evidenziati rischi d'alcun ge
nere sulla salute della donna. 

E se quell'un per cento di 
donne sulle quali il farmaco 
non fa effetto decide di conti
nuare la gravidanza, cosa può 
succedere al feto e poi al 
bambino?, chiede qualcuno 
del pubblico. È un rischio solo 
teorico, risponde Ulmann, 
perché se la donna ha scelto 
l'interruzione della gravidanza 
non cambia idea se il metodo 
fallisce. È un rischio inesisten
te, risponde il prof. Beaulieu. I 
nostri esperimenti sulle scim
mie, in cui è stata effettuata 
una fertilizzazione in vitro, 
esponendo l'embrione ad alte 
dosi del farmaco e dopo il tra
pianto in utero, continuando 
la somministrazione del far
maco non hanno evidenziato 
né malformazioni né altera
zioni comportamentali fino a 
tre anni dopo la nascita (che è 
la durata di osservazione fino
ra completata). 

Più pragmatiche le due ri
cercatrici orientali, Hìngorarii 
e Zheng, che tianno afferma
to: quando la donna firma per 
l'interruzzione volontaria del
la gravidanza di tipo farmaco
logico accetta per scritto che 
in caso di fallimento l'interru
zione venga completata chi
rurgicamente. Se cambia Idea 
e decide di continuare se ne 
assume tutte te responsabilità 
sollevando medico, ospedale 
e casa farmaceutica da qual
siasi responsabilità futura, 
CUMA EMOTIVO. 

Nel frattempo, alle porte 
della sala ancora gremita, era
no comparsi magicamente fo
gli ciclostilati che richiedeva
no la revoca della decisione 
alla casa farmaceutica. Fogli, 
presentati e caldeggiati so
prattutto da ginecologhe 
orientali e sudamericane che 
forse, più ancora di noi occi
dentali, si scontrano quotidia
namente con il dramma degli 
aborti clandestini e della mor
talità e morbilità materne da 
aborto. Fogli, a giudicare dal 
pacco finale, firmati da quasi 
tutti ì medici presenti, 

Come sempre, in un campo 
così magmatico ed emotiva
mente difficile, come l'abor
to, il tono dei commenti in sa
la e fuori, oscillava tra due po
lì. «I sereni», che filosofica
mente considerano questa 
molecola un'opportunità in 
più a valle di una scelta già 
riconosciuta come legate In 
molti Stati. E ì medici di trin
cea che vivono quotidiana
mente i drammi e la pesantis
sima routine della interruzio
ne chirurgica della gravidanza 
i quali vedono con rabbia, in 
questo veto (e nei boicottagli 
che l'hanno indotto) l'ennesi
ma risposta da struzzi a un 
problema reale che, intanto, 
continua. 

—————— Sensazione e polemiche negli Stati Uniti per la decisione 
di mettere sul mercato i primi animali manipolati geneticamente 

Vendesi topi col cancro nel Dna 
Presto in vendita - a caro prezzo - i primi animali 
brevettati della storia. Sono gli «oncomices» o can-
crotopi che due ricercatori di Harvard hanno crea-
tomodificandone il patrimonio genetico. Nel Dna 
dei topi sono stati inseriti infatti oncogeni umani e 
un virus che li fa ammalare entro 90 giorni. Gli 
animalisti protestano. Ma potremmo essere solo 
all'inizio di un nuovo, strano mercato del mutante. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

•ai WASHINGTON. «Oncomi
ce», cancrotopo, non è un bel 
nome; non di quelli che attira
no i compratori. Ma, per il to
pino lanciato sul mercato con 
questo nome poco allegro, si 
preannuncia grande succes
so, e raffiche di richieste da 
mezzo mondo. Il piccolo e 
bianchiccio Oncomice do
vrebbe diventare presto una 
presenza fissa nei laboratori 
dei centri di ricerca e delle 
compagnie farmaceutiche. E 
una presenza indispensabile: 
è il primo animale-cavia bre
vettato, il cui patrimonio gè 
netìco è stalo manipolato, e 
che è provvisto di geni del 
cancro presenti negli esseri 

umani. 
•Abbiamo individuato tre 

fasce di mercato in cui il topo 
potrebbe sfondare - informa
no alla DuPont, multinaziona
le che ne ha l'esclusiva -: gli 
scienziati che studiano l'evo
luzione dei tumori (neli'Onco
mice sono identici a quelli 
umani); le industrie farmaceu
tiche, che possono così speri
mentare più accuratamente le 
loro medicine anticancro; tut
ti i laboratori che vogliono ve-
nficare quali sostanze provo
cano il cancro. 11 che, fino a 
oggi, ha richiesto ogni volta 
un paio d'anni di lavoro per 
ogni circostanza e spese, ogni 
volta, dì circa due milioni di 

dollari». Il topo - nel cui patri
monio genetico è stato inseri
to l'oncogene «ras», prevalen
te in moltissimi tumori umani 
- costerà tra i 50 e i 100 dolla
ri per esemplare. Molto di più 
dei topi normalmente usati 
nei laboratori, per cui ì prezzi 
vanno da 1 dollaro e 50 cents 
a 35 dollari (per topi in cui 
sono state iniettate particolari 
malattie). «Ma avranno inve
stito milioni dì dollari nell'On
comice, e devono rifarsi», 
spiega Donald Hudson, presi
dente delta compagnia bio
tecnologica Transgenic Scien
ces. Il nuovo topo sarà all'ini
zio visto con diffidenza, pre
vedono altri biotecnologi; ma. 
se si rivelerà indispensabile 
nella ricerca sul cancro, conti
nuano, sarà solo il primo di 
-una nuova ondata: quella de
gli animali geneticamente ma
nipolati in modo da fornire un 
modello simil-uomo per lo 
studio delle malattie più diver
se, da quelle cardiovascolari 
all'Aids. 

In maggioranza, gli scien
ziati hanno accolto bene la 
notizia che l'Oncomice sì po
trà comprare. Furibondi, inve

ce, gli ambientalisti-animalisti, 
da anni in lotta contro gli 
esperimenti di manipolazione 
del patrimonio genetico e la 
biotecnologia in generale. La 
loro polemica contro l'Onco
mice dura da tempo; e si è 
acuita quando^ nella primave
ra scorsa, il governo degli Sta
ti Uniti ha concesso al topo 
una «patent»: e l'Oncomice è 
diventato il primo animale 
brevettato della storia. Ora, al
meno una trentina dì altri ani
mali alterati da biolecnologi 
sono in attesa dì brevetto. 
Mentre gli ambientalisti sì pre
parano, un'altra volta, a dare 
battaglia e a far pressioni sul 
Congresso, perché approvi 
una legge che renda impossi
bile brevettare animati, o al
meno diffìcile commercializ
zarli. I biotecnologi, però, so
no ottimisti: «C'è grande entu
siasmo nella comunità scienti
fica per "animali transgenici" 
come il nostro», dichiara Mei 
Balk, direttore della Charles 
River Biotechnical, la compa
gnia che alleverà i topi per 
conto della DuPont. Anche 
università e ricercatori sono 
sempre più spinti a creare ani

mali geneticamente alterati. 
Perché come nel caso degli 
inventori dell'Oncomice, Phi
lip Leder e Timothy Stewart, e 
della loro università, Harvard, 
un nuovo animale da esperi
mento potrebbe portare ric
che royalties. 

Per rispondere alle critiche 
animaliste, aita DuPont insì
stono sui vantaggi del topo. 
Che, con una predisposizione 
al cancro «umano» già nei ge
ni, può svilupparlo esattamen
te come gli esseri umani; men
tre, fino a oggi, le cellule can
cerose venivano prese da altri 
animali e iniettate in topi sani. 
E gli scienziati non potevano 
essere sicuri che, nei topi» le 
cellule estranee agissero co
me avrebbero fatto nell'orga
nismo da cui erano slate pre
se. «Ma brevettare animali del 
genere vuol dire stabilire uffi
cialmente che non sono esse
ri viventi, ma merci», crìtica 
Michael Fox, vicepresidente 
della Protezione animali ame
ricana. Le polemiche, sembra, 
continueranno ancora a lun
go. Quale piega prenderanno, 
dipenderà dalla performance 
in laboratorio degli Oncomi
ce. 
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